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Dopo 1# violfita ptfèjfocy^pnì contro il corteo operaio di Pxirmi - ^VJ.SVtH 

Oggi il nuovo 

Si'vota nel secondo turno in più di mille cantoni : Denunciate dalla CGT infiltrazioni poliziesche, 
tra gli « autonomi » durante i gravi incidenti di venerdì - Campagna anti-sindacale del governo. 

\ Dal nostro corrispondeste 
) PARIGI — Circa dieci milio-
] ni. di elettori torneranno og­

gi alle urne per il secondo 
; turno delle elezioni cantona-
, li che domenica scorsa ave-
I vano registrato un grosso suc­
cesso delle sinistre (oltre il 

: 55 per cento dei voti). Si vo-
; ta, dalle 6 del mattino alle 8 
idi sera, in più di mille can-
'toni. In 930 un solo candida* 
ito di sinistra e un solo can­
didato di destra saranno fac­
cia a faccia, come pratica­
mente impone una legge elet­
torale che non ammette sfu-

: mature nelle scelte dei cit-
• tadini ma lo scontro mani-
: cheo tra destra e sinistra, 
rossi e bianchi, buoni e cat­
tivi. opposizione e governo. 

Ma chi sono i buoni e chi 
i cattivi, da quale parte stan­
no giustizia e democrazia ' e 
da quale parte repressione e 
menzogna? Dopo l'imponente 
e calma manifestazione dei 
siderurgici, arrivati venerdì a 
Parigi dai loro centri di la­
voro colpiti dàlia crisi, i vio­
lentissimi incidenti- provocati 
da • alcune centinaia di * au­
tonomi > (dieci automobili in­
cendiate, centoventuno vetri­
ne del centro sventrate e sac­
cheggiate, oltre duecento fe­
riti tra la polizia, i passan­
ti e i manifestanti. centoses-
santanove fermati di cui qua-
rantasette saranno • processa­
ti per direttissima) rischiano 
di riproporre egli incerti, ai 
disponibili per queste provo­
cazioni, a chi tutto'sommato 
aveva già accolto con pre­
occupazione il successo della 
sinistra al primo turno, il pro­
blema dell'ordine, del gover­
no forte e stabile, della € de­
mocrazia coi muscoli*. ' 

Ancora una volta, .in effet­
ti. • a cosa e a chi saranno 
«tate utili le violenze di due 
giorni fa? Ieri mattina, in 
un velenoso editoriale contro 
la CGT e il governo — la pri­
ma accusata di essere ogget­
tivamente responsabile degli 
incidenti, i l . secondo di non 
aver saputo spiegare ai la: 
voratori • le ragioni del piano 

PARIGI — La vloltnta provocazione antlsindacala di venerdì: 
da una vetrina frantumata 

ceduto sia ai sindacati che a-
gli « autonomi » — il quoti­
diano « Le Figaro * ha ten­
tato di gettare sulla Francia 
i r seme della paura: anche 
da noi, scrive il giornale con­
servatore di Hersant,«le « bri­
gate rosse* sono alle porte. 
la democrazia è in pericolo, 
le manifestazioni sfociano nel­
la violenza, il paese è spacca­
to in due, e da una parte cit' 
tadini che non vedono altro 
mezzo,per farsi ascoltare che 
il ricorso alla violenza e, di 
fronte ad essi, un govèrno che 
conta sui manganelli della po­
lizia1" per .ristabilire.: l'ordine, 
ma lasciaiòhe quésia'polizìa 
incassi dei colpi nelle stra­
de». L'amalgama è fatto: il 
lettore non ' farà distinzione 
tra autonomi e siderurgici. I 
cattivi sono a sinistra, i buo­
ni, perfino troppo buoni, so­
no a destra. 

Si dirà che il e Figaro » non 
fa l'opinione di tutta la Fran­
cia. Ma quando radio e tele­
visione governative battono lo 
stesso tasto, quando in pra­
tica i grandi organi pubbli­
ci di informazione ' hanno 
smesso, a partire dalle 18 di 

di ristrutturazione e di aver I venerdì, di parlare della ma­

nifestazione e dei suoi motivi 
per centrare i loro, commenti 
sulle - violenze, è facile capire 
che. l'obiettivo della provoca­
zione era questo, che si è riu­
sciti cioè a sostituire le gri­
da degli autonomi e il ton­
fo delle vetrine sfondate alle 
centinaia di migliaia di vo­
ci che denunciavano la disa­
strosa politica del governo 
Barre. 

Peggio ancora, ieri a mez­
zogiorno i l : ministro dell'In­
terno Bonnet ha apertamente 
accusato la CGT di essere, sia 
pure indirettamente, respon­
sabile dei disordini ed ha pre­
so a riprova delle sue affer­
mazioni il fatto che le altre 
organizzazioni. sindacali ave­
vano rifiutato di aderire alla 
manifestazione « conscie. dei 
rischi che essa comportava*. 
Il che è del tutto falso dato 
che la CFDT non aveva ade­
rito per un dissenso strategi­
co con la CGT, come, abbia­
mo riferito in questi giorni. 

Nella tarda serata- di ve­
nerdì la CGT. ha presentato 
alla stampa uria serie di do­
cumenti abbastanza sconcer-

un teppista ruba una borsa 

tanti anche se non sorpren­
denti: catturato • dal servizio 
d'ordine del sindacato, un 
€ autonomo in tenuta da com­
battimento» s'è rivelato es­
sere, dai documenti in suo 
possesso (carta d'identità. 
tessera -professionale. < paten­
te. conto bancario e perfino 
revolver regolamentare) un 
agente di polizia. Il ministro 
dell'Interno, nella sua confe­
renza stampa, ha smentito: lo 
uomo catturato dal servizio di 
ordine della CGT era effetti­
vamente un agente, era ef­
fettivamente in abiti civili, ma 
era incaricato di controllare 
gli e autonomi »'. e non he mai 
partecipato alle loro manife­
stazioni. Anzi; secondo il mi­
nistro dell'Interno sarebbe sta­
to assalito da militanti della 
CGT e derubato dei suoi do­
cumenti. 
- Va ricordato in ogni caso 
che da due giorni i sindacati 
democratici della polizia ave­
vano avvertito la CGT che si 
stava preparando una grossa 
provocazione per il pomerig­
gio di venerdì e che era ne­
cessario raddoppiare la vigi­
lanza per impedire che il sen­
so della sfilata dei siderurgi­

ci venisse snaturato. La CGT 
comunque ha denunciato pub­
blicamente la partecipazione 
di agenti di polizia alle violen­
ze degli autonomi: «Si trat­
ta di fatti estremamente gra­
vi. Questi metodi vengono im­
piegati per screditare una a-
zione di massa, rivendicativa 
e pacifica. Noi denunciamo 
con fermezza quésto malco­
stume politico ». . 

Dal canto loro, ed è la pri­
ma volta che ciò accade in 
Francia, gli € autonomi » han­
no telefonato all'agenzia di 
stampa nazionale un comuni­
cato in cui — • qualificandosi 
come « brigate autonome com­
battenti per l'autonomia po­
polare » e dopo aver rivendi­
cato l'attacco a 103 negozi, — 
affermano: .eCon queste a-
zìoni abbiamo posto la prima 
pietra della lotta armata con­
tro il capitale e ci proponia­
mo la continuazione della guer­
riglia urbana». 

Ma torniamo - al - ragiona­
mento iniziale: è un caso che 
tutto ciò sia accaduto qua­
rantotto ore prima del secon­
do turno di una consultazio­
ne elettorale che si prospet­
tava come una nuova disfat­
ta dei partiti di governo, che 
alcune centinaia appena di 
elementi isolati siano riusci­
ti a mutare il senso di una 
manifestazione rivendicativa 
piena di equilibrio e di for­
za responsabile? Non c'è dub­
bio che. anche in Francia, nel 
clima di esasperazione pro­
dotto < dalla crisi economica. 
dalla sconfitta della sinistra 
un anno fa e dalle sue attua­
li polemiche, si stiano diffon­
dendo negli strati giovanili 
quei sentimenti di delusione e 
di disperazione che, nutriti 
dalla mancanza di prospetti­
ve. si traducono poi in vio­
lenza. Ma è •' anche indub­
bio cht su questo scivoloso 
terreno c'è chi lavora per o-
rientare in una certa direzio­
ne la violenza, per organizzar­
la e renderla efficace a sco­
pi , politici ben /precisi. 

Augusto Pancaldi 
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Dal corrispondente 
BERLINO — Quasi ogni gior­
no da quando,' una settima­
na fa, sono iniziai» i lavori di. 
perforazione per ti grande 
deposito di rifititi atomici 
nella zona di Gorleben, nella 
RFT, una decina di contesto-
tori vengono trascinati su 
furgoni della polizia e denun­
ciati per blocco stradale e 
resistenza. Sono per lo più 
giovani 'e ragazze, si sten­
dono nel fango delle strade 
che portano al cantiere, ten­
tano di impedire il passag­
gio dei camion che traspor­
tano tubi per te trivelle e 
gli attrezzi di lavoro, ven­
gono trascinati, via di peso, 
infangati e bagnati, dai po­
liziotti. - -

Lo " scena si ' ripete senza 
variazioni (cambiano solo i 
protagonisti) ogni mattina po­
co prima dell'inizio del la­
voro. Attorno '• all'immensa 
area del cantiere ci sono po­
chi, sparuti gruppi di conte­
statori, forse un • centinaio. 
controllati da un possente 
schieramento di polizia, più 

Ingaggiata dal movimento antinucleare 

Battaglia ecologica in RFT 
per le scorie 

; • ; * • ' . . - . « . • • - . - . " • • - ' " - ! • - : ' . - -

Migliaia di giovani tentano di ostacolare i lavori per 
il gigantésco deposito di rifiuti atomici a Gorleben 

masse di popolazione. J con­
tadini delia tona sono con i 
contestatóri e colonne di trat­
tori sfilano per le strade dei 
villaggi e-delle cittadine con 
i cartèlli di protèsta: «Gor­
leben deve vìvere ». La soli­
darietà si va allargando. Car­
tèlli. con la scritta « Gorle­
ben è dappertutto» si-jns-,,. 

ter secano le gallerie di an­
tiche miniere di sale. Sarà : 
uii mostro di cemento arma-f 

to che scenderà con i suoi . 
cunicoli blindati fino a due­
mila ~metri nelle' viscere del- " 
la terra con ciminiere di ae­
razione alte fino a 200 me­
tri con giganteschi bunker 
antiatòmici e antisismici. 

in dieci anni di lavoro, si 
fanno ascendere a 15 miliar­
di di marchi, settemila mi-. 
liardi di tire, ma'gii esperti 
ritengono che tali previsioni 
siano destinate ad essere am­
piamente sorpassate. 

Il progetto che ha preso il 
via nei giorni scorsi con le 
operazioni di sondaggio del 
terrehpl è .^considerato di vi-sono trovare a centinaia di \sì .£W<*»;*arii um puro-e sem-

chilometri dal piccolo; vìkty'^pMcx deposti^ «ce»- i* fale^rmporUinzaperlqsin^ 
aio della Bassa Sassonia' ih -~ tra integrato* dove le scorie '^Hppo'economico detta :Ger-
tutta la Germania federale. radioattive provenienti dalle 
Alcune chiese (ad Aquisgra- centrali nucleari e dalla in­

di 1300 uomini armati di \ na/mjBr&nsKhmefj.^a tnsspv"i otària atomica verranno sot-
tutto punto con omtobtinde.-~< stet)Jsom stmìè occupate per••! iòposte a lavorazioni di re 
idranti, cani lupo, tè pròto- ànifàreréMehitomèmlamen 

e 

zione. 
Un quadro apocalittico usci­

rebbe inoltre da una relazio­
ne "che venti scienziati di 

• fama internazionale inglesi. 
francesi, norvegesi^ svedesi e 
americani,'hanno presentato 
ai governo detta Bassa Sas­
sonia è che è stata mante-

• nuta segréta anche se indi­
screzioni sono trapelate^sul­
la stampa.. Gli scienziati- ri­
tengono che non sir possa 
ancora contare su sistemi di 
sicurezza assoluti, che 3 de­
posito potrebbe essere vulne­
rabile per errori di manuten­
zione. per guasti agli impian­
ti. per. atti di sabotaggio, per 

, là caduta dì un grosso aereo. 
'• per un terremoto. Le conse­
guenza potrebbero essere di 
incalcolabili proporzioni. v la 
radioattività potrebbe investi. 
re un territorio di 100 mila 
chilometri quadrati e rendere 
necessaria l'evacuazione del 
la popolazione in un raggio 
di. duemila chilometri. 

I Gli avversari del progetto 
insistono'òvviamente su que-

cupero od --è facile immami-'-. 
sta è pacifica, quasi in sor- te sui pericoli che dericereb- nére che si intende soprat-
dina. Non c'è confronto: con V.bero dalla costruzione del de- tutto recuperare plutonio dal-
quanto avvenne nel paàsafo f pdthoW jQbjrfAtn. £7 ':'^ >• le otarie dei reattori veloci. 
attorno ad alcune centrali mi--|-? £g%gff*afpa«KÌtf:p't ecmvgiiti'<•'-'• e U n . simbolo In cemento ar­
enari in costruzione. U è aà* * e^eV Wumuthmri ékùwerge- y~- maio della 'filosofia noclea-
no fa a Grohnde gli antinu- ranno su Gorleben da ogni re ». è stato definito. Proprie-
cleari e gli ecologisti diede­
ro addirittura l'assalto al 
cantiere come se volessero 
demolire con te unghie le 
strutture della centrale in 
costruzione. Ci furono deci­
ne di feriti e contusi e gli 
arrestati dovranno pagare i 
danni calcolati chissà come. 
fino al centesimo. La «bat­
taglia per Gorleben» (come 
viene definita dai giornali fe­
derali) sembra essere sta­
ta concepita dai gruppi con­
testatori in modo diverso. 
una lotta di lunga durata de­
stinata a coinvolgere grandi 

punto detta RFT. Gorleben 
sta diventando un grosso pro­
blema politico non solo per 
il governo democristiano del­
la Bassa Sassonia ma per lo 
stesso governo federale, fi 
deposito di scorie 
di Gorleben (un t 
tuato in un'ansa deU'Bbtt-oii 
confini con la RDT tra Am­
burgo e Berlino) è stato con­
cepito come un'opera ciclo­
pica. « la più grande impre­
sa mai realizzata in Euro­
pa ». Vi è stata destinata un' 
area di 1.200 ettari, praterie 
e boschi.'sotto i quali si in­

mania federale, ti governo * su aspetti catastrofici, ma af 
di Bonn ha subordinato la fermano che ' sarebbero con-
costruzione di nuove centrali h'- trari • ad asso anche in pre-
atomiche : afa^fernUuru} di ^'senzaj di • garanzie assolute 
precise aaranziè per lo wmat- fpercki la:. èpa .realizzazione 
timento o Yimmagazzinamen- porterebbe a stravolgere com-
to'delle scorie. E nella RFT pienamente;u\f fisionomia di 
si intende realizzare almeno '• questa • regione agricola. Se 
une.trentine di nuòve eèn-ì;.conio f sòetenUori del pro-
troH nucleari entro U,1090 ^getto, le contrazione del de 
per far fronte al bisogno di posilo porterebbe lavoro e 
energia. f > benessere rat una zona ricca 

Il deponilo di Gorleben era „• di dtiijccapaiioiie. fi gover 
stato approvato ~ dal Parla- \ no off èrnia che ogni decisio 

ne.eerié presa'eon la parte 
sola « se verranno garantite cipazione detta popolazione 
tutte le misere ~~di sJcurez- ; 1 « in un aperse dialogo con i 
za ». Ed i proprio suBe ea- ; cittadjai critici iu Buoni i prò 
rantie di sicurezza che ti i \ pesiti; m i (ktanto le reìazio 
scatenala la polemica: Eeper- % ai degli sesJBzatf i che dovreb 
ti tedeschi sostengono infoi- bero essere alla base del dia 
ti che quella'di Gorumen.era Topo, vengono tenute segrete 
le, ponojior* delle scelte, poe- v ' e ^ l cittadini - crìtici » che 
staili - e che addirntnra ' «òev h.ettrxitamo^ la ' loro 

le f r ò d i società elet­
triche della Germania fede­
rale. 

Se non ci fosse la prospet­
tiva del recupero di prezioso rS euVUeiche .addirntnra aite- kleMiittaeo» le ' loro protesta 
materiale radioattivo rimare £$ sti terreni, neue ' véiàèmep 1 rapaiM • dermaciof» per bloc 
sa dal punto di vista pura- dell'Elba, non sono in gra- co stradale. 
mente economico sarebbe una do neppure di sopportare il • . _ . •• 
follia. I costi di realizzazione. peso della colossale caslru- A r t u r o DlNOII 

tarla dei terreni (ma alcuni 
lotti sono ancora nette mani • ' 
dei contadini che non vogOo- ^ 
no cederli ad alcun prezzo) *.-. ménte di Bonn con la dau»* 
è la DKW sigla sotto la qua­
le si nasconde una società 

rndmattioe iper la rmxmxazume delle 
si-i ^materie atomiche e « cui soci 

Indagini sulla misteriosa uccisione d'un dirigonto bancario belga 
; V. '!) l; !•_: V 
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Terrorismo; ;i 
:<i lùn ! '•.-y/r> 

Dal 
BRUXELLES - Tre oaaaaV 
stanno indagando M «JBJ sat?-
sterioso delitto 
giovedì sera a 
che si sospetta; 
collegato con 
l'ambasciatore 
landa, sir Rich 
venuta la mattina 
so giorno a L'Aja.-

Apparentemente, 
relazione è possibile ___--
due vittime. Mentre p e r > • 
diplomatico Inglese, un e-
sperto dell'antiterrorismo già 

3 ' 
to in toctìieaee sat­

in Irlanda, tutte le pl­
orano portare a l ter -
irlandese, la vittima 

Andre aflcnaux. 
ligenté d) an hn-

izio alla Banca 
laa, è ben lenta-
Tire una qualsia-

one politica. 
giovedì sera quel-

petto sul possibile le-

SSSSrìì00" 
nquìreM ^ttM^TpmTm 

difficoltà di trovare un qua! 
siasi movente al feroce dellt 

J! ora anche a Bruxelles? 

fi 

te (Andre afteneux è stato 
abbattuto a colpi di pistola 
mentre stava per .scendere 
dalla, sa* asaechina vicmo a> 
casa, una villa a Uccie, il 
quartiere raddensiate : ptè 
esclusivo di Bruxelles),, una 
circostanza' sia p w labile ve­
niva a collegare I doe delitti. 
n punto dove quella sera 
Michaux aveva parcheggiato 
la sua Oalant-Mitsubishl 
bianca età esattamente fra 11 

caso, da un diplomatico In­
glese, P. Hilmer, vice rappre-

sentaate persaanenf • della 
Gran Bretagna presso la NA­
TO. • -'" "••••• 

OH attentatati «spedavano 
Holmer, e hanno invece col­
pito par sbaglio a fautaha-
rio di .banca belga,,,scam­
biandolo per il diplomala*? 
n sospetto, dapprima esile, 
ha preso corpo attraverso u-
na serie di Indisi. André Mi­
chaux è stato ucciso da pal­

ino 
del diplomatico Inglese del- * 
l'AJa, Oli attentatori, somma-

riamente descritti da un te­
stimone oculare, erano due 
come aA'AJa; una macchina 
bianca, slmile a quella su cui 
sarebbero ruggiti gli assassi­
ni, * stata ritrovai» nel quar­
tiere dell'attentato: portava 
ana targa belga di transito 
rubata, che si è scoperto ap­
partenere ad un cittadino 
Inglese residente a Dublino. 
In queste ore sono calati a 

lottole dello stesso eellbfo.dl Bruxelles peripollaborare con 

V. vo. 

1 »ripil a còjD>laéerce|ie, 11 
neabro; 'partito A ^ ù o i t o mo­
to è una consistente compo­
nente. Cike ci siano poi for­
ti oronii iazioni socialiste 
e;;è*cJiló>mocratÌche, ,dalla 

^itóairlSihilterra,, al 
[seemburgo W l t a l i à e in 

ogni altro paese, è motivo 
per noi di un maggiore im­
pegnò unitario. A fondameli 
to di questa unità anche qui 
vogliamo còse e offriamo la­
voro comune. Anche qui sul­
le cose e sul lavoro > fatto 
sta il problema del confron­
to. Ho visto lVAuanti.' titola­
re, a piena pagina, < 50 mi­
lioni dì voti socialisti in Eu­
ropa ». E' un fatto. Resta il 
problema di domandarsi qua­
li fatti ne siano seguiti nel­
la Comunità e di vedere, se 
insieme, perché qualche no­
stro voto c'è pure, possiamo 
fare di più e di meglio di 
quello che fino adesso sia 
stato fatto per gli operai, per 
i contadini, per gli immigra­
ti, per le donne, per i gio­
vani. Noi con i socialisti e i 
socialdemocratici dei vari 
paesi europei (quelli che 
rappresentano la grande 
maggioranza di questi 50 mi­
lioni di voti) abbiamo in 
questi mesi intensificato i no­
stri rapporti, abbiamo inizia­
to una discussione che ci 
sembra importante e non in­
fruttuosa. Con loro ci pro­
poniamo di continuare a di­
scutere, a cercare convergen­
ze nel nuovo Parlamento eu­
ropeo, a lavorare insieme. 

Del resto di questa nostra 
volontà, nei parlamenti pas­
sati abbiamo dato prova, co­
me abbiamo dato prova di un 
lavoro assiduo e fattivo^ Non 
credo che sia un caso se Al­
tiero Spinelli, che fu commis­
sario della CEE, che è un eu­
ropeìsta fervente fino all'uto­
pia, quando si è trattato dì 
essere deputato europeo, sia 
venuto con noi e ora com­
batta con noi la battaglia del 
10 giugno. Anche per l'Euro­
pa, come per l'Italia, noi pen­
siamo che non si tratta, per 
operare insieme, di ripetere 
tutti le stesse cose. Per l'Eu­
ropa poi non si tratta nep­
pure di eleggere un governo, 
ma di avanzare proposte, di 
trovare convergenze, di vo­
tare insieme e di attirare 
altre forze che abbiano basi 
popolari e democratiche, o-
gni volta che questo sarà 
possibile. • 

Mi è accaduto di dire per 
l'Europa, dopo aver spiega­
to che la Comunità non è 
tutta l'Europa, ma non è a 
caso. Votiamo per la Comu­
nità, ma guardiamo più in 
là è l'esperienza non ci sco­
raggia, non vogliamo arroc­
carci in una sorta di più va­
sta autarchia. Noi pensiamo 
alla meta di una ricomposi­
zione dell'unità del movi­
mento operaio nel riconosci­
mento delle autonomie, del­
le peculiarità dei partiti che 
là rappresentano. Non po­
trebbe essere divèrsamente, 
perché siamo il partito del­
l'unità: in Europa sono po­
chi davvero a non ricono­
scerlo. E guardiamo anche 
ad un'Europa che possa, per 
risolvere la sua crisi, per 
mantenere nel mondo una 
funzione di avanguardia, ab­
bandonate le antiche posizio­
ni di dominio coloniale, rea­
lizzare profonde trasforma­
zioni sociali. Noi pensiamo 
ad un'Europa socialista e 
cerchiamo e indichiamo per 
giungervi nuove vie. 

II 10 giugno non sì fonda 
l'Europa, ma quel giorno de­
ve essere una tappa impor­
tante. Ecco perché chiedia­
mo tutti di sapere, prima di 
scegliere. Ecco perché il no­
stro appello è ancora una 
volta alla ragione, al con­
fronto civile, alla Iarea par­
tecipazione, ad un dibattito 
che preludano alla parteci­
pazione ed al lavoro comu­
ne. . . 

Andiamo al confronto, non 
solo con l'autorità della no­
stra fona, ma con l'appor­
to della nostra esperienza. 
CI andiamo con la nostra po­
litica di collaborazione e di 
pace, di difesa degli interes­
si delle masse popolari e con 
la nostra volontà di fare par­
tecipare il numero più gran­
de possibile di cittadini del 
nostro paese e del continen­
te. offrendo loro la garanzia 
del nostro impegno demo­
cratico. • 

La Malfa 
ministro Rognoni, e si è de­
ciso di trasportare La Malfa. 
con una autoambulanza invia­
ta dal ministro, alla clinica 
« Villa Margherita ». 

La Malfa è entrato m clini­
ca alle 8.30. Tre minuti più 
tardi il primo programma del­
la RAI, mentre era ancora in 
corso il giornale radio, ha an­
nunciato che il vicepresidente 
del Consiglio era stato colpi­
to da un flavissimo malore. 
La stessa notizia, alla stessa 
ora. l'ha data fl GR 2. E* stato 
in questo modo che tutto 3 
monde politico italiano è stato 
messo io allarme. Nessuno an­
cora aveva saputo niente. 
D presidente deua Repubbli­

ca Pettiul é fl primo a giun­
gere a e Villa Margherfta». 

n cjiiuca sseci mtnact pra 
tardi viene «stretta» da un 
attentissimo servizio o vigi­
lanza. Reparti della celere e 
dei carabinieri controllano tut­
te le vie di accesso, e impe-
discesa ,1'ùarresso m chiunque 
non si qualifichi. Passano solo 

parenti e amici di La Malfa, 
Uomini politici, e un piccolo 
esercito di giornalisti che su­
bito -prende d'assalto l'atrio 
della casa di cura. 

Arrivano poco dopo le 9 il 
capo » del governo AndreotU. 
Ingrao e Fanfani, il sindaco 
Argan e Luciano Lama, tut-: 
ti i massimi dirìgenti del PRI.ji 
In serata il compagno Enri­
co Berlinguer si reca in vi­
sita, al e Villa Margherita ». 
Zaccagnini, che è a Ravenna. 
telefona ' per ' avere notizie e 
parla con Spadolini. 

Alle 11 arriva Pietro Nenni. 
Si incontra con Spadolini e gli 
consegna un piccolo biglietto 
che aveva scritto pensando di 
non poter venire personalmen­
te: e Caro Ugo. tanti auguri. 
Pietro Nenni ». Poi scambia 
due ' battute con il neo-mini­
stro della Pubblica istruzione: 
« Son quarant'anni che lo co­
nosco; quarantanni di amici­
zia, quarant'anni di polemi­
che». ;' ' .'• ' ' •'••-'•'. • • -' "•' -••<?. 
Mentre i corridoi della clini­

ca, con il passare delle ore, 
sono sempre di più affollati 
da esponenti dell'intero mondo 
politico, della stampa, della 
cultura, un aereo militare è 
partito per Catania dove si 
trova Giorgio La Malfa, die 
potrà scendere alle 13.30 a 
Ciampino e dieci minuti più 
tardi, con un'auto del mini­
stero degli Interni, arrivare a 
< Villa Margherita ». Sua >, so­
rella Luisa è giunta poco pri­
ma. Solo ai due figli dell'on.le 
La Malfa, alla moglie, e al 
presidente della Repubblica è 
consentito entrare nella stan­
zetta. la 306. al terzo piano 
(reparto urologia: ieri matti­
na «era ' l'unica disponibile). 
dove è stato sistemato il capo 
del PRI. Salvo una visita bre­
vissima di Ingrao e di Fanfa­
ni. Pertini resta per ore ac­
canto al letto del suo vec­
chio amico. Poi scende nella 
saletta della direzione sanita­
ria per avere dai medici un 
bollettino esauriente. Torna 
al terzo piano, e resta con la 
signora La Malfa ancora fino 
alle 14. Poi. assieme ad An­
dreotU. pranza al ristorante 
interno. Solo un paio d'ore 
più tardi rientra al Quirinale. 
Scendendo le scale incontra 
Giorgio Amendola; si ferma­
no a parlare un attimo: del­
le condizioni di La Maira e di 
quando proprio loro tre. La 
Malfa. Pertini e Amendola. 
dirigevano • la ^ Resistenza - a 
Roma. Nel pomeriggio Perti­
ni torna alla clinica, è si fer­
ma ancora per diverse ore. 

E' il professor Lentini, ver­
so mezzogiorno, ad illustrare 
anche a nome dei suoi colle1 

ghi (Bracci. Fieschi. Beretta 
Anguissola e Guidetti) lo sta­
to clinico di La Malfa. « Le 
condizioni, dopo ti ricovero, 
sono stazionarie: gravissime; 
un intervento chirurgico al 
momento è impossibile. Non 
c'è alcun dubbio sulla diagno­
si, e siamo tutti d'accordo sul­
le terapie. Per ora si può sol­
tanto intervenire per aiutare 
la circolazione, la respirazione, 
il cuore ». 

Per stabilire con precisione 
le dimensioni dell'emorragia 
sono state utilizzate apparec­
chiature assai sofisticate (il 
< TAC ». una sorta di appa­
recchio radiografico che per­
mette un rapidissimo esame 
di tutti gli organi vitali, at­
traverso uno schermo a tre 
dimensioni). « Abbiamo indivi­
duato una emorragia massic­
cia — ha detto Lentini — che 
ha interessato dapprima l'emi­
sfero cerebrale destro, e suc­
cessivamente si è approfon­
dita ed estesa al sinistro. Il 
destino di La Malfa è ora le­
gato al decorso di questa emor­
ragia ». *ì V l>i;* * 

Ad ascoltare il medico c'è 
un enorme capannello. Mesco­
lati con i giornalisti tutti gli 
uomini politici. Piccoli e Gal­
loni. Napolitano e Peggio. Si­
gnorile. Pietro Longo. Mala-
godi. i ministri Scotti. Malfat­
ti. Rognoni e Compagna. Oron­
zo Reale. Mamml. Emma Bo­
nino. Più tardi arrivano il se­
gretario del PRI Oddo Biasi­
ni. il cardinal Potetti. 

A sua volta il vice segre­
tario di Stato, mons. Caprio 
ha espresso ai familiari l'au­
gurio del Papa. Il presidente 
della Repubblica Pertini. è 
tornato alla clinica nella tarda 
serata esprimendo l'intenzione 
di trascorrervi la notte. 

Nessuna dichiarazione natu­
ralmente. nonostante l'insisten­
za dei giornalisti. A chi chie­
de un commento si risponde 
allargando le braccia: non c'è 
molto da commentare, si può 
solo sperare sulla resistenza 
fisica dell'anziano leader re­
pubblicano. Un filo di speran­
za che in serata è diventato 
sempre più sottile, dando l'im­
pressione di spezzarsi. 

'X Ansia >1S 
gione » a quanti'gli hanno-
mosso appunti « a riguardo 
della formazione del nuovo 
governo ». A sua discolpa, 
in verità, egli porta U rifiuto 
opposto dal senatore Visen-
tini aWoferta del dicastero 
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delle Partecipazioni statali, 
rifiuto che < avrebbe messo 
La afol/a «in'^gràve imba­
razzo e in condizioni di gran­
de debolezza, determinando 
la modificazione di un qua­
dro che era stato accurata- • 
mente considerato ». A esse- i 
re-fianchi, sarebbe facile a 
questo punto 'obiettare-v?he, 
lo stesso rifiuto esnressn da 
Visentini indicava fin troppo 
chiaramente • l'inaccettabilità • 
del gabinetto che si andava 
formando; è che bene ovnlr 
bero fatto, dunque, i repub­
blicani a riconsiderare atten­
tamente la loro posizione. Ma 
è probabile che lo stesso ÌM 
Malfat nello stendere la sua 
rerlica. abbia avvertito inti­
mamente questa difficoltà, te 
ha ' voluto infatti concludere 
la lettera testualmente cosi: 
«Indebolito dal no del sena­
tore Visentini tutto è diven 
tato più difficile. E so. per 
parte mia. di doverne scon­
tare'tutte le amare conse-

5 guenze ». a i i ' - - - -

Contemporaneamente, ' ieri 
mattina, la «Stampa» è an-, 
data in edicola con un'ìntsr- < 
vista al vice-presidente lei 
Consiglio, e neo-ministro del 
Bilancio, contenente non *o'o 
l'illustrazione dei suoi pro­
getti circa la politica econo­
mica del tripartito elettorale, 
ma anrhp uno sorta dì ani-
lisi retrospettiva • delle : linee 
pronumiafi». a parare ' daali. 
anni 60, da lui e dai rapub-

'-, blicani in • questo deHcatùwi-
mo campo. Ancora una r^ta. 
egli prova anzitutto a svieoa-
re. e a giustificare, <• l'atten-
giamento che è nonetto delle 
critiche mosse al PRI per il 
nuovo governo. F. ">» »" "ie-
no accordo • con i tratti ' ca­
ratteristici della sua biografia 
politica, si preoccupa di ut-
tribuire a un gabinetto • -he 
sembra fatto agosto per le 
elezioni antìrinate, una « -a-
gione di vita » consistente 
« nel tentare di rendere o-
biettivi comnatibili quMli to­
sati dal piano triennale 979-
19S1 ». 

Costo del lavoro, inflazione, 
politica dei redditi sono quin­
di qli argomenti affrontati 
nella conversazione. La Nnlfa 
non deflette dalle .sue note po­
sizioni..Critica ancora una vol­
ta « l'andamento della spesa 
pubblica e la debolezza che 1 
centri, decisionali • di questa 
spesa..mostra vano» nel cam­
po-delia contrattarne, sinda­
cale e dette assunzioni: è ri­
conosce che questa certamen­
te è stata tra * le cause prima­
rie dello squilibrio del nostro 
sistema finanziario», olfmen-

'tandp «un processo degenera­
tivo che ci ha portato all'in­
flazione ». Ma conf inwa ad ad 
debitore', alla classe ' operati 
responsabilità di primo piano 
nel ' processo '* inflazionistico. 

E' vero, eoli ammette, che 
prima del '69 la classe ope­
raia « si trovava in condizione 
di inferiorità nella distribu­
zione del reddito »: ma. « ini­
ziando allora la sua battaglia 
rivendicativa ». essa si sareb­
be caricata della colpa di ag­
gravare il processo inflazioni­
stico. «non potendolo correg­
gere », e sarebbe cosi r. se 
non la prima responsabile del­
l'inflazione. certamente la se­
conda ». Da qui. prende le 
mosse l'ennesima difesa di 
auella politica dei redditi che 
La Malfa propose a partire 
dal '62'63. E ora? Ora. con­
clude il leader del PRJ. « si 
tratta di condurre un'azione di 
politica economica che eviti 
la ripresa dell'inflazione». 

Sono temi che rappresenta­
no da sempre, si sa, lo sfondo 
dell'azione politica di La Mal­
fa. anche se oggi — di fronte 
alla sua grave infermità — 
non sono certo essi a occupa­
re i primi commenti. In una 
circostanza cosi delicata, essi 
si ' accomoagnano soprattutto 
— è naturale — all'auspi­
cio sincero di tutto il mon­
do politico, che il leader re­
pubblicano possa superare 
questo grave momento. Ma è 
a tutti chiaro, come ha sotto­
lineato U repubblicano Ban­
diera. che La Malfa è porta­
tore di un disegno strategi­
co che. comunque lo si giudi­
chi, « è legato alla sua pre­
senza e alla sua azione ». fi 
suo malore — e lo confermano 
le prime reazioni — non può. 
quindi, non gettare altre om­
bre sulle prospettive già cosi 
incerte — se si esclude l'a­
spetto elettorale — del tripar­
tito Andreotti. 

Sarcinelli 
sando per più di un'ufficio del 
palazzo di giustizia. 

I reati contestati ai due 
massimi dirigenti della Banca 
d'Italia non prevedono il man­
dato di cattura obbligatorio. 
Tuttavia Alibrandi l'ha spic­
cato. nei confronti di Mario 

' 3arcìoe|livche pòco prima del­
l'una è stato ammanettato da 
due,ufficiali .dei,carabinieri 
neèti hfrìci di vìa Nazionale • 
accompagnato in carcere. 

L'iniziativa dei due magi­
strati. che — va detto subi­
t o — s i basa su elementi giu­
dicati inconsistenti, fino all'al­
tro ieri, anche dai vertici 
della magistratura, romana, 
ha suscitato profonda emo­
zione negli ambienti dell'Isti­
tuto di emissione. Nel primo 
pomerìggio si è riunito d'ur­
genza n direttorio deHa Ban­
ca d'Italia, sotto la presiden­
za di Paolo Bartl: a parte ri­
feriamo del documento con 
cui vengono respinte secca­
mente le accuse. 

I due alti dirigenti della 
Banca d'Italia vengono accu­
sati di avere cercato di co­
prire le persone imputate per 
lo scandalo della SOI, omet­

tendo di trasmettere all'auto­
rità giudiziaria una relazione 
fatta dal loro ufficio sul Pat­
ti vita .dei Credito Industriale 
Sardo (CIS). Secondo Infelisi 
e Alibrandi. quella relazione 
avrebbe messo in luce alcuni 
illeciti nei criteri seguiti dal 
CIS per decidere la conces-
sione di. finanziamenti alle im­
prese del gruppo SIR. Ma è 
un'interpretazione, questa, che 
viene respinta con decisione 
negli ambienti della Banca 
d'Italia: la relazione sul CIS. 
si dice, aveva evidenziato ir­
regolarità che — considerate 
isolatamente — non sono pas­
sibili neppure di una sanzio­
ne amministrativa, in quanto 
non erano emerse pr°ve che i 
finanziamenti concessi dalla 
banca sarda alla SIR fossero ; 
finiti nelle tasche dì Rovelli. 
anziché nella gestione degli, 
imoianti industriali. • 

Ma quella relazione della 
Banca d'Italia contiene an­
che una precisazione illumi­
nante: l'indagine dell'ufficio 
di vigilanza dell'Istituto di 
emissione — si legge — non 
ha potuto essere esauriente 
poiché gran parte del mate­
riale relativo ai finanziamenti 
del CIS alla SIR era stato 
già sequestrato dalla magi­
stratura. In altre parole, se 
le prove di gravi illeciti c'era­
no. gli ispettori della Banca 
d'Italia non avrebbero mai po­
tuto raccoglierle poiché era­
no già finite nelle mani dei 
giudici. . *••'•• 

Ma i retroscena dì questa 
inchiesta non sono finiti. Sem­
pre negli ambienti dell'Isti­
tuto di emissione viene for­
nita • un'altra notizia che 
da i sola • potrebbe <• spiegare 
molte cose. Il 6 marzo acor­
so Mario Sarcinelli viene in­
terrogato dal giudice Alibran­
di e porta con se quattro va­
ligie di documenti sulla pra­
tica CIS. Ma il giudice non 
si cura neppure di sfogliare 
quelle carte messe a sua di­
sposizione: si fa raccontare 
il «succo» della vicenda e 
congeda il vicedirettore della 
Banca d'Italia. Un episodio 
analogo avviene lunedi scor­
so con il PM Infelisi. 

Ma il segno della grave Ini­
ziativa dei due magistrati 
emerge con maggiore chiarez­
za — come si accennava al­
l'inizio — se si ricorda la 
martellante campagna diffa­
matoria che da almeno un 
mese a questa parte ha inve­
stito la Banca* d'Italia. 

L'offensiva scandalistica 
contro l'Istituto di emissione è 
stata condotta soprattutto dal 
settimanale « OP »,.- vecchio 
strumento di ricatti e mano­
vre politiche al servizio di 
strutture « deviate »• del SID 
o. talvolta, di alcune corren­
ti della DC. Allora è il caso 
di sottolineare quanto è ve­
nuto alla luce in questi giorni. 
dopo l'assassinio di Mino Pe­
corella Col direttore del set­
timanale scandalistico aveva­
no stretti rapporti di «colla­
borazione » diversi magistra­
ti romani. - , ..; 

Primo fra tutti, proprio il 
sostituto procuratore Infelisi. 
che adesso si trova nei guai 
per avere consegnato con so­
spetto ritardo al procuratore 
capo De Matteo un rapporto 
sul suo ultimo incontro «con­
fidenziale * con Mino Peco-
relli, avvenuto otto ore prima 
del feroce agguato. ' 

Questa notizia, pubblicata 
ieri dall'Unita, è stata defini­
ta infondata e diffamatoria 
da Infelisi. che ha annunciato 
una querela contro il nostro 
giornale, n sostituto procura­
tore ha anche dichiarato di 
avere riferito a De Matteo del 
suo incontro con Pecorelli mer-
coledi scorso, dopo avere ap­
preso (per caso, in un'aula 
del tribunale, a quasi quindi­
ci ore di distanza!) dell'assas­
sinio di mercoledi sera. 

Questi tempi non coincido­
no con le notizie trapelate al 
palazzo di giustizia. Ma in 
ogni caso resta il fatto che 
soltanto dopo l'omicidio di 
Pecorelli. quando si comincia­
va . a parlare degli equivoci 
rapporti di alcuni magistrati 
con «OP». Infelisi si è de­
ciso ad informare fi suo su­
periore dell'incontro con il 
giornalista e delle «confi­
denze » da lui ricevute. E re­
stano anche le inequivocabili 
dichiarazioni fatte l'altro ieri 
a quattro giornalisti da De 
Matteo, che aveva preannun­
ciato « sviluppi clamorosi > in 
seguito al comportamento del 
suo sostituto. 

Il sostituto procuratore Sica. 
che indaga sull'omicidio di 
Pecorelli. ha confermato che 
chiamerà Infelisi a testimo­
n i a r e . '.>: 

Anche ieri, intanto. gH In­
quirenti hanno interrogato al­
cuni .collaboratori di «OP» 
ed hanno vagliato il materia­
le sequestrato. ' nel tentativo 
di individuare l'origine dei fi-
ninziàmeati che . gmngevano 
al settimanale e il movente 
dell'omicidio di Pecorelli. 
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